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Nuova serie dell'autore in cui narra le avventure di Sherlock Holmes e del Dr. Watson che non documentava in altri scritti pubblicati dagli scandali che la sua rivelazione avrebbe comportato a causa della sua natura più ... impudentemente divertente.

Ma ora che questi scritti di Watson privati ​​sono archiviati in Scotland Yard, lo scrittore può portarli alla luce perché sono trascorsi più di cento anni da quando gli eventi narrati in essi.
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Senza pretendere di implicare che mi do troppo credito professionale, ho trovato la mia pratica particolarmente calma nel periodo che precede il Natale del 1890, poiché i miei pazienti avevano mantenuto una buona salute nonostante l'inizio dell'inverno.

Pertanto, un pomeriggio sono stato grato di ricevere un messaggio dal mio amico Sherlock Holmes che mi suggeriva di accompagnarlo a un evento di beneficenza che si terrà in una delle ambasciate europee quella notte per commemorare la stagione delle feste.

Mi è sembrato un evento improbabile per attirare la partecipazione del mio amico, ma una spiegazione parziale è arrivata nella riga finale:

“Assicurati di portare un cappotto caldo e il tuo fidato revolver. S. H. "

Il mio amico era ovviamente coinvolto in una nuova indagine e io, ancora una volta, avrei avuto un ruolo in essa.

Quindi, con entusiasmo e anticipazione, ho posticipato un leggero intervento che avevo fatto nel pomeriggio e corsi a casa per spiegare al mio paziente paziente di lunga sofferenza che non sarei tornato a casa la sera.

E poi ho cercato la pistola che mi aveva accompagnato nella maggior parte delle mie avventure con Holmes.

Holmes venne rapidamente a prendermi in una carrozza di taxi e ci dirigemmo verso l'ambasciata.

Dato che avevo pagato per tenere la cabina durante la notte, siamo stati in grado di lasciare i nostri cappotti più pesanti, gli impermeabili, con il mio revolver nascosto tra loro, nella cabina.

Mentre stavamo già sfregando tra politici di alto e medio rango e con ambasciatori di diversi paesi europei e alcuni di altri continenti.

Le nazioni e la società ordinaria affrontano questa grazia ogni volta che cibo e bevande sono accettabili e, soprattutto, liberamente disponibili.

E questo era esattamente il tipo di occasione in cui Holmes avrebbe fatto qualsiasi cosa per evitare a tutti i costi nel normale corso delle cose.

Ma, dal momento che ho condiviso le sue avventure con lui, ho potuto riconoscere i segni che stava annusando lo strano intrigo dato che i suoi occhi erano vigili guardandosi attorno nella sala dell'ambasciata sul bordo di un bicchiere di champagne che, sebbene lo avesse sollevato a labbra, aveva consegnato poco del suo contenuto alla sua bocca.

Ha respinto i tentativi di conversazione il più rapidamente possibile, non sempre educatamente come avrebbe potuto, e mi ha trasmesso alla maggior parte dei suoi potenziali intervistatori.

"Penso che scoprirai che qui il dott. Watson ti fornirà una versione molto più eccitante di quell'episodio di quella che potrei mai riguardarti", ha detto, "dato che stai rendendo i tuoi rapporti un po 'più colorati di quanto pensi." Non potrei mai fare ".

E così è stato che le mie capacità di conversazione erano sotto costante test, permettendo al mio amico di continuare la sua vigilanza della festa.

Aveva già parlato con un ambasciatore, tre mogli di ambasciatori, un parlamentare conservatore per un seggio di contea e un certo numero di figure dell'alta società eccessivamente compiaciute quando Holmes riapparve da una delle altre sale da pranzo e tralasciando un'altra richiesta. In una conversazione con un membro minore della famiglia reale europea, e nel dovuto rispetto della sua posizione, mi fece segno di seguirlo con una certa urgenza.

Quando eravamo al sicuro dalla portata degli stalker in discussione, si rivolse a me:

"Il gioco è iniziato, Watson, la diga è iniziata e dobbiamo muoverci immediatamente per tenere il passo. Ora quando arriviamo alla carrozza dei taxi, indossiamo il cappotto più pesante e controlliamo la tua pistola. ”

Scendemmo i gradini dell'ambasciata per scoprire che la nostra carrozza ci stava aspettando.

"La carrozza che mi ha chiesto di sorvegliare ha appena lasciato l'ambasciata, signor Holmes", disse il tassista mentre ci avvicinavamo.

"Seguili, Paul, per favore, ma stai un po 'indietro, non far loro sapere che li stiamo seguendo."

"Va bene, signore. Conosco l'esercizio ”.

Salimmo in macchina, Paul fece schioccare la frusta sul cavallo e partimmo di notte.

Mentre ci toglievamo le giacche per la cena e indossavamo i trench, Holmes mi porse una sciarpa di seta e una lanterna con le persiane.

"Potremmo dover infrangere un po 'la legge stasera, Watson, solo un po', anche se ho cercato di fissare le mosse che seguiremo stasera per un po 'di tempo. L'uomo che stiamo seguendo è senza dubbio l'uomo più ricercato di Londra, eppure nessuno che conosca il suo nome o la sua faccia dirà di essere lui. Ora, se mi permetti, dimostrerai ancora una volta la tua indispensabilità lasciandomi pensare alle azioni che intraprenderemo mentre viaggiamo ”.

E con ciò strinse le mani davanti al lungo naso e si lasciò trasportare nella sua sfera mentale mentre io mantenevo la pace e rimasi in silenzio accanto a lui.

In meno di mezz'ora, Paul colpì il tetto della carrozza del taxi e tirò il cavallo.

La carrozza che stavamo seguendo, un veicolo a quattro ruote chiuso, si era fermata all'ingresso di un vialetto di ghiaia.

Un uomo con un cappello a cilindro e un mantello con un ampio colletto rovesciato era sceso e poi la carrozza era entrata nel vialetto, servendo una casa unifamiliare di medie dimensioni in una zona benestante della città.

L'uomo scivolò tra le ombre del giardino dopo la carrozza.

Paul fermò la nostra carrozza di taxi fuori dalla casa vicina.

"Dai Watson, un rapido approccio al muro della casa vicina può essere fatto e non sarà visto dallo staff."

Ho seguito Holmes e quando abbiamo raggiunto il muro l'ho aiutato a salire sollevando una gamba

Dopo che è passato, ho ricevuto la sua mano sul muro per aiutarmi a sollevarmi.

Dopo essere passati, ci siamo accovacciati attraverso le ombre, proprio come il personaggio che stavamo cercando.

Avevamo coperto i nostri volti con le nostre sciarpe di seta.

Dopo aver raggiunto il retro della casa, ci siamo rannicchiati tra i cespugli guardando l'uomo mascherato accovacciato sotto una serie di porte finestre che mostrava quella che sembrava essere una grande stanza, come un salotto.

"Eviteremo una rapina, Holmes?" Sussurrai, posando la mano sul calcio della mia pistola.

"No, Watson, penso che osserveremo un'invasione di tipo completamente diverso."

Una luce tremolò, il soggiorno si illuminò e una figura, con una lampada, apparve alle finestre francesi.

Il bel viso di una giovane donna, con gli occhi luminosi per l'anticipazione, apparve illuminato dalla lampada.

Si guardò intorno cautamente e poi aprì le portefinestre, guardando con ansia.

Si tirò indietro, un po 'sorpresa, mentre l'uomo ammantato balzava dalla sua posizione accovacciata vicino alla finestra e poi si lanciava contro di lui, baciandolo con urgenza, muovendo la mano libera sotto il mantello e accarezzandogli la schiena. 

La schiacciò contro se stesso in un forte abbraccio, in piedi a tutta la sua altezza, quindi dovette allungare il collo per continuare il bacio.

Quindi interruppero il bacio, lei gli strinse la mano e lo condusse dentro, chiudendo la porta-finestra alle sue spalle.

Attraversammo con cura il prato verso le finestre e scrutammo dentro.

La lampada era stata appoggiata su un tavolino e la coppia si divorò avidamente l'un l'altro nelle vicinanze.

La sua bocca incontrò la morbida pelle del suo collo, la sua testa gettata all'indietro, gli occhi chiusi e la bocca aperta.

Le sue mani distese sulla schiena sotto il mantello.

All'improvviso ci fu un lampo di luce quando una piccola lama malvagia apparve nella mano destra dell'uomo dietro la sua schiena.

Temendo il pericolo, presi la pistola e mossi, ma la mano forte di Holmes sulla spalla mi fermò.

Con un rapido movimento del polso, l'uomo spostò la lama verso il basso e poi attraverso il laccio sul retro del vestito della ragazza.

Si irrigidì leggermente per lo shock e un sussulto sussultò dalle labbra, poi l'uomo si ruppe l'abbraccio e indietreggiò.

Senza la pressione del suo corpo contro il suo, il suo vestito cadde a terra, senza che nessuna protesta uscisse da lei.

Rimase in piedi, mentre la stoffa si raccoglieva attorno ai polpacci.

Nel frattempo, alla luce della lampada, gli occhi dell'uomo si muovevano vagamente sul suo corpo.

Indossava un corsetto nero che sfruttava al massimo il suo seno ampio.

Indossava anche calze nere, sebbene indossasse mutandine blu incongrue tra la biancheria intima nera, ma caratteristica dello stile francese, tagliate in modo che la curva inferiore delle sue natiche formose spuntasse da sotto.

L'uomo le si avvicinò, osservando la sua bellezza e mi resi conto di essermi avvicinato anche al vetro.

Era una notte calma e il vetro era sottile, quindi quando l'uomo parlò, all'improvviso e dando ordini, lo sentimmo dire:

Lascia i capelli sciolti.

La giovane donna, con gli occhi azzurri che sbattevano ancora le palpebre, allungò una mano e tirò fuori due spille.

Le sue lunghe ciocche marroni le scendevano sulle spalle e sulle scapole.

Tirò i fili per allentarli, quindi riportò le braccia ai fianchi.

"Bei pantaloni." Non c'era calore nel complimento.

"Sono i preferiti di mio marito." Lei ha litigato.

L'uomo avanzò e mosse la mano sul suo cavallo, spingendo il tessuto delle sue mutandine tra le gambe.

La giovane donna si separò, invitante, le gambe per consentirgli un maggiore accesso e si sfregò due volte le dita, facendo battere il petto e mordendosi il labbro inferiore.

Quindi, altrettanto rapidamente, ritirò le dita e la piccola lama passò nell'altra mano.

Saltò quando le mise la lama fredda contro la coscia.

Quindi sollevò la lama e con due brevi movimenti le tagliò le mutandine.

Si portò la stoffa al naso, presumibilmente inalando il muschio, poi infilò la lama e le mutandine nelle tasche all'interno del mantello.

La donna sembrava un po 'preoccupata.

“Non preoccuparti per le mutandine preferite di tuo marito, cara, non dirà nulla. D'altra parte, mi piace molto quel corsetto e mi piacerebbe vederti di nuovo con esso, quindi toglilo con cura, cara. Non voglio tagliarlo ”

Tuttavia, la giovane donna sembrò esitante per la prima volta.

"Ma sono i preferiti di mio marito, gli piace vedermi su di loro."

L'uomo allungò la mano nel suo mantello e attese che la tirasse di nuovo fuori con le sue mutandine, ma invece tirò fuori una piccola borsa di cuoio, legata con una cinghia, anch'essa di cuoio.

"Tuo marito ha questo?"

Gli occhi della donna si fissarono all'improvviso sulla borsa in modo tale che immediatamente immaginai che fosse una specie di drogata e che la borsa contenesse il narcotico che la alimentava.

"No, no, non ce l'ha."

Cominciò a mordersi di nuovo il labbro inferiore e, senza muovere gli occhi dalla borsa, cominciò a sbottonarsi il corsetto, una clip alla volta, molto lentamente.

"Più veloce", disse con impazienza mentre si divertiva spostando la borsa in mano e osservandola con gli occhi slavati seguirla.
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